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LA SOCIETA’ DI S. VINCENZO E LE SFIDE DEL TERZO MILLENNIO

“ Scambiatevi un gesto di pace”

LA LITURGIA CI INVITA AD UN GESTO CHE INTENDE ESSERE UN PROGRAMMA DI VITA.

IL CRISTIANO RIVELA LA SUA IDENTITA’ NELLA MISURA IN CUI E’ CAPACE DI COMUNIONE, DI CONDIVISIONE.

IL VINCENZIANO E’ FEDELE ALLA SUA VOCAZIONE SE SA ESSERE COSTRUTTORE DI PACE , A PARTIRE DALLE PICCOLE SCELTE DI OGNI GIORNO E DAGLI STILI DI VITA.
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IL MERCATO,

LA GIUSTIZIA, LA PACE
 Costruzione della pace e lotta alla povertà sono inscindibili, perché in epoca di globalizzazione i conflitti sono prima di tutto economici. 

   La guerra, infatti, oggi si fa innanzitutto attraverso scambi commerciali iniqui, lo sfruttamento indiscriminato delle risorse ambientali, la chiusura dei mercati ai Paesi in via di sviluppo. Alla fine la logica che prevale è sempre la stessa: interessi di pochi, profitti enormi per fasce ristrette di popolazione. 

    Il 75% degli 1,2 miliardi di persone che sopravvivono con circa 40 centesimi di dollaro al giorno, abitano in zone rurali e la loro miseria è dovuta all'impossibilità di guadagnare abbastanza per vivere. Può apparire un paradosso, ma i loro prodotti , coltivati spesso solo con braccia e zappa, costano sul mercato più dei prodotti ultrateconologici realizzati negli Stati Uniti o in Europa, che sono venduti a un prezzo più basso ( il 34%, il 50 o addirittura il 74% in meno del costo di produzione), grazie ai sussidi che coprono la differenza.

Pensate: una mucca europea riceve sovvenzioni due volte superiori al reddito minimo di un africano!!

   E’ possibile a livello mondiale trasformare un liberismo economico senza freni in  un autentico processo di liberazione delle risorse per governare le prospettive di pace e di sviluppo dei popoli, come alternativa allo sfruttamento e all’assistenzialismo ?

AL SERVIZIO DELLA PACE

 Questo è il momento storico giusto per assumerci delle responsabilità, per compiere una scelta, per dire quello che vogliamo per noi, per i nostri figli e per il mondo.

    Il mondo è in uno stato di pericolo, i rischi di conflitti tra popoli, culture e religioni  sono terribili, la posta in gioco altissima e noi non possiamo accettare il silenzio: occorre mettersi al servizio della pace e della promozione del bene comune mondiale.  


“  Vi sono molti che hanno troppo e che vogliono avere ancora; ve ne sono molti di più che non hanno abbastanza, che non hanno niente e che vogliono prendere se non gli si da.

   Si tratta di sapere chi avrà  la meglio, se lo spirito dell’egoismo o lo spirito del sacrificio; se la società non sarà altro che un grande sfruttamento a profitto dei più forti o la consacrazione di ciascuno al bene di tutti e specialmente alla protezione dei deboli”.

( Ozanam –13 Novembre 1836)

“ E’ una buona cosa che vi siano dei  mediatori che possano prevenire uno scontro di cui non si potrebbero immaginare i tremendi disastri , capaci di portare dappertutto la parola d’ordine riconciliatrice dell’amore”

                   ( Ozanam- 12 Luglio 1840)

Risuonano così terribilmente attuali per noi vincenziani queste parole di Federico Ozanam, interpellano la nostra coscienza, ci mettono in crisi, esigono risposte forti, coraggiose, richiamano a scelte non più rinviabili.

Se altri preparano lo scontro di civiltà, noi dobbiamo organizzare l’incontro delle civiltà, le nostre case e le nostre Conferenze devono diventare luoghi di accoglienza, di ascolto, di pace.

Se qualcuno edifica dei muri, noi dobbiamo costruire ponti , moltiplicare gli sforzi per promuovere l’unità,  il perdono e la riconciliazione: le nostre famiglie e le nostre Conferenze devono essere testimonianza visibile di un amore che sa comprendere, che ha pazienza e genera speranza.

Se altri hanno piani di dominio e di sfruttamento, noi dobbiamo rifiutare l’arroganza del potere, coltivata spesso anche dentro le mura domestiche o nei luoghi del lavoro, talvolta anche nelle nostre Conferenze !! , rafforzando la scelta dell’umiltà e della semplicità nei rapporti con i fratelli, rigettando la tentazione della sopraffazione e la logica del prevalere ad ogni costo.

Significa , per noi vincenziani, non voler imporre ai fratelli che si affidano a noi in un momento di disagio e di difficoltà, il nostro modo di capire e vedere le cose, le nostre scelte, ma rispettare comunque la loro persona, il loro modo di pensare e di agire, senza giudicare, senza alcuna pretesa.

La pace nasce da un cuore nuovo, esige la conversione e cresce nella giustizia.

LA PACE:  

CONVIVIALITA’ DELLE DIFFERENZE

“ Convivialità delle differenze “ era una bella espressione di Mons. Tonino Bello, indimenticato Vescovo di Molfetta e presidente di Pax Christi, che lui utilizzava per definire la pace.

   Convivialità che va oltre la mera tolleranza e diventa riconoscimento della diversità.

   Convivialità che mi fa percepire la ricchezza , e non la minaccia, che l’altro rappresenta per la mia vita. 

   Convivialità per raccontare uno stile di condivisione, che fa accogliere l’altro alla stessa mensa. 

   Educare alla pace significa allora anche educare alla diversità, all’alterità, all’incontro, al riconoscimento e alla stima dell’altro: significa investire in un mondo migliore che cammini verso la condivisione del pane della giustizia. 

Occorre allora non stancarsi di proporre esperienze di gemellaggio , percorsi di conoscenza della vita di popoli e di culture lontane, periodi di accoglienza e di visita, sperimentare la gioia di aggiungere un posto alla nostra tavola, fare spazio nelle nostre case a chi non ha nulla, osare di più nel sacrificare il nostro tempo e una parte di ciò che possediamo per chi è stato meno fortunato di noi. Col sorriso nel cuore. Con lo sguardo di chi ama. 

Sono questi i materiali di costruzione nel cantiere della pace. 

FOGLIO ON LINE di formazione vincenziana
Responsanbile: Alessandro Floris
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